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Legge di Bilancio 2021:  

le misure agevolative di 

Invitalia e MCC 
 

La Legge di Bilancio per il 2021 (Legge 30 dicembre 2020, n. 178) reca 

importanti novità che interessano linee di intervento e misure agevolative 

gestite da Invitalia e dalla sua controllata Mediocredito Centrale (MCC). 

Di seguito i provvedimenti più rilevanti: 

 

Riconversione e riqualificazione produttiva di aree di 

crisi (art. 1, commi 80-81) 

Viene aumentata la dotazione del Fondo per gli interventi destinati alla 

riconversione e alla riqualificazione produttiva delle aree di crisi industriale 

complessa e del Fondo per la crescita sostenibile previsti dal DL n. 83/2012. 

L’incremento è di 140 milioni di euro per il 2021, 100 milioni per il 2022 e 

di 20 milioni per ciascuno degli anni dal 2023 al 2026.   

Contratti di sviluppo (art. 1, commi 84-86)  

Importanti novità con riferimento alla misura agevolativa “Contratti di 

sviluppo”, che sostiene gli investimenti di grandi dimensioni nel settore 

industriale, turistico e di tutela ambientale – effettuati da imprese italiane ed 

estere – tramite contributi a fondo perduto e finanziamenti agevolati.  

La soglia di accesso viene ridotta da 20 milioni di euro a 7,5 milioni per i 

programmi di investimento nel settore turistico da realizzare nelle aree 

interne  del  Paese  o  rivolti  al  recupero  ed  alla riqualificazione di strutture  
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edilizie dismesse e per i programmi di sviluppo 

riguardanti le attività di trasformazione e 

commercializzazione di prodotti agricoli. 

Viene potenziata altresì la linea di intervento in 

favore delle attività di trasformazione e 

commercializzazione di prodotti agricoli, che 

potrà essere abbinata a incentivi su investimenti 

per la creazione, la ristrutturazione e 

l’ampliamento di strutture idonee alla ricettività 

e all’accoglienza dell’utente.  

Accordi per l’innovazione (art.1, 

comma 154)  

Per ciascuno degli anni dal 2025 al 2035, viene 

incrementa di 100 milioni di euro la dotazione 

del Fondo per la crescita sostenibile per il 

finanziamento degli Accordi per l’innovazione 

gestiti da MCC.  

La linea agevolativa è rivolta alle imprese di 

qualsiasi dimensione – con almeno due bilanci 

approvati – che esercitano attività industriali, 

agroindustriali, artigiane o di servizi all’industria 

e attività di ricerca. La misura finanzia attività di 

ricerca industriale e sviluppo sperimentale 

finalizzata alla realizzazione di nuovi prodotti, 

processi o servizi.  

È richiesto lo sviluppo di una o più delle seguenti 

tecnologie: 

• tecnologie dell’informazione e della 

comunicazione;  

• nanotecnologie;  

• materiali avanzati;  

• biotecnologie;  

• fabbricazione e trasformazione avanzate;  

• spazio;  

• tecnologie volte a realizzare gli obiettivi 

della priorità “Sfide per la società” 

prevista dal Programma Horizon 2020.   

Resto al Sud (art. 1, comma 170) 

La manovra interviene sulla misura agevolativa 

“Resto al Sud” elevando da 45 a 55 anni il limite 

massimo di età, così ampliando la platea dei 

possibili beneficiari.  

La misura sostiene le attività imprenditoriali e 

libero-professionali nelle regioni del Mezzogiorno 

e nelle aree del Centro Italia colpite dai terremoti 

del 2016 e 2017, con un’agevolazione che copre 

il 100% dei costi ammessi grazie ad un 50% 

erogato a titolo di contributo a fondo perduto e 

50% a titolo di finanziamento bancario assistito 

da garanzia.  

Rifinanziamento del Fondo di garanzia per le 

piccole e medie imprese (art.1, commi 244-247) 

Viene posticipata al 30 giugno 2021 l’operatività 

dell’intervento straordinario in garanzia del 

Fondo di garanzia PMI (ex art. 13 del D.L. n. 

23/2020), con la finalità di sostenere la liquidità 

delle imprese colpite dall’emergenza 

epidemiologica da COVID-19.  

Fanno eccezione le garanzie a favore delle 

imprese “mid-cap”, le quali sono concesse dal 

Fondo fino al 28 febbraio 2021.  

Rateizzazioni più favorevoli per le 

PMI (art.1, commi 248-254) 

A vantaggio delle PMI beneficiarie di 

agevolazioni Invitalia è prorogata la moratoria 

sui mutui fino al 30 giugno 2021, che opera in 

via automatica e senza alcuna formalità (salvo il 

caso di espressa rinuncia da parte dell’impresa 

beneficiaria).  

I termini di restituzione per i mutui agevolati 

relativi “Autoimprenditorialità” e “Autoimpiego” 

(di cui al D.Lgs. n. 185/2000) sono estesi fino a 

un massimo di 84 rate mensili, anche qualora 

Invitalia abbia già adottato il provvedimento di 

risoluzione del contratto di finanziamento 

agevolato.  

Tuttavia, in quest’ultimo caso, il credito non deve 

essere già iscritto a ruolo e non devono essere 

stati avviati contenziosi per il recupero.  

Fondo Patrimonio PMI (art.1, 

comma 263, lettera f) 

È rinviata al 30 giugno 2021 la possibilità di 

sottoscrizione di prestiti obbligazionari 

subordinati per l’accesso al Fondo Patrimonio 

PMI ed è introdotto un limite di 1 miliardo di euro 

per le sottoscrizioni da effettuare nel 2021.  

Il Fondo Patrimonio PMI interviene mediante 

l’acquisto di obbligazioni o altri titoli di debito 

emessi da aziende che hanno effettuato un 

aumento di capitale pari ad almeno 250.000 

euro. 



È garantito uno sconto pari al 5% del valore di 

rimborso in caso di mantenimento 

dell’occupazione, investimenti per la tutela 

ambientale o in tecnologie 4.0 per importi non 

inferiori al 30% del valore dei titoli sottoscritti.  

Nuovo Fondo per la ricerca (art.1, 

comma 550) 

La Manovra ha istituito il Fondo per la 

valutazione e la valorizzazione dei progetti di 

ricerca, con una dotazione di 10 milioni di euro, 

a decorrere dal 2021.  

Nuovi incentivi per investimenti 

produttivi ad alto contenuto 

tecnologico (art.1, commi 1068-

1074) 

Sono stanziati 250 milioni di euro per ciascuno 

degli anni 2021, 2022 e 2023 allo scopo di 

offrire contributi nella misura del 40% delle 

spese destinate a investimenti produttivi ad alto 

contenuto tecnologico - beni strumentali, 

macchinari, impianti, attrezzature - nel quadro 

del programma Next Generation EU.  

I contributi sono cumulabili con altri incentivi e 

sostegni previsti dalla normativa vigente, nel 

limite massimo del 50% di ciascun investimento.  

Gli incentivi sono erogati con una procedura 

valutativa a sportello a carico di Invitalia o di altra 

società da questa interamente controllata, con 

domande ammesse in ordine cronologico.  
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